
generalizzato. Allo stato non ci sono
distinzioni tra «buoni» e «cattivi».
Tale blocco determinerà nei prossi-
mi 4 anni una carenza di circa 30mi-
la medici e dirigenti sanitari neces-
sari al funzionamento degli ospeda-
li e dei servizi territoriali. A questo si
aggiunge il licenziamento del 50%
dei precari, oggi risorse fondamen-
tali in servizi come il pronto soccor-
so o il centro trapianti. «Nessuna ri-
sposta è arrivata sulla precarizzazio-
ne di tutti gli incarichi professionali,
che restano non rinnovabili a pre-
scindere da merito e competenze -
si legge in una nota delle organizza-
zioni sindacali - fatto che spalanca
le porte all’invadenza della politi-
ca». Sul fronte economico, nessuno
sblocco (pur concesso in parte ai
professori e ai magistrati) sul conge-
lamento della progressione econo-
mica prevista dal contratto. Si taglia
anche sulla retribuzione dei turni
notturni e festivi. Quanto ai giovani
medici, non ottengono nessuna ri-
sposta su trattamenti economici e
prospettive di carriera.

Sul fronte sindacale «la nostra
protesta - spiega ancora Cozza - è
per difendere chi crede nella sanità
pubblica e chi quotidianamente ope-
ra in condizioni sempre più disagia-
te negli ospedali e nei servizi territo-
riali per garantire il diritto alla salu-
te per tutti i cittadini». «La carenza
di 30.000 medici nei prossimi 4 an-

ni e il licenziamento della metà dei
precari impegnati in attività fonda-
mentali a partire dal Pronto Soccor-
so - sottolineano i sindacati delle
professionalità del Ssn - si rifletterà
in una caduta qualitativa e quantita-
tiva delle prestazioni erogate, con le
liste di attesa destinate a misurarsi
in semestri». Dopo l’appoggio del
Pd Ignazio Marino è arrivato anche
quello dell’Idv. «Al ministro della Sa-
lute, Fazio - dichiara Maurizio Zip-
poni - vogliamo dire che anche l’IdV
è contro gli sprechi, ma soprattutto
contro le tangenti e contro gli infa-
mi che operano inutilmente e solo
per speculazione personale».

Nel frattempo giungono cattive
notizie dal fronte governativo. Il mi-
nistro Raffaele Fitto ribadisce che il
passaggio alla Camera resterà blin-
dato. Solo dopo ci sarà un «patto
con le Regioni» per stabilire «moda-
lità e contenuti» dei tagli, che solo in
un biennio superano gli otto miliar-
di. Insomma: la stangata è garantita
e ineludibile. Poi ci sarà solo da spar-
tirsi i sacrifici.❖

T
agli senza una visione
strategica, senza riforme
strutturali che portino a
una modernizzazione del
Paese». Parte da qui Igna-

zio Marino per spiegare la protesta
dei camici bianchi contro l’ultima
manovra di Giulio Tremonti. Parla di
ospedali troppo vecchi, servizi ridot-
ti al minimo, con gli interventi pro-
grammati spesso sospesi per far fron-
te alle emergenze. Parla di donne a
cui non sarebbe più garantito il parto
indolore, parla di malati gravi che do-
vranno magari rinviare l’intervento
presso le strutture pubbliche. «Tutto
questo mentre la Difesa può spende-
re 29 miliardi per cacciabombardie-
ri, per elicotteri, per armamenti ad
alta precisione», insiste il senatore
Pd. Altrove hanno fatto diversamen-

te: Angela Merkel ha rinunciato agli
armamenti sofisticati per investire in
ricerca, sanità e sviluppo. C’è modo e
modo di tagliare: la politica sta in
questo. Più lo si sente parlare, e più
ci si accorge che una visione, in que-
sti tagli indiscriminati, c’è eccome.
Senatore,verrebbedadirechec’èmol-

to di «strategico» nellamanovra.

«Certo, la visione è quella di questo
governo e questa maggioranza. Cioè
distruggere i principali elementi di
eguaglianza. La sanità pubblica, la
scuola e la giustizia sono i pilastri
che assicurano i diritti essenziali, in
base alla Costituzione».
Che cosa si dovrebbemodernizzare?

«Faccio un esempio molto semplice.
In Italia ci sono 1.066 ospedali, il
60% dei quali costruiti prima della

seconda guerra mondiale. Non ci so-
no risorse per l’ammodernamento
anche tecnologico. Questo indeboli-
rà strutturalmente le nostre struttu-
re. A quel punto sarà facile dire: ades-
so gli ospedali non sono più in grado
di fornire servizi sanitari, passiamo
al privato. Ma il privato, seppur legit-
timo, ha come obiettivo il profitto.
Questo lo dobbiamo sapere».
A parte le riforme strutturali, cosa ac-

cadeaimedicieaicittadiniconlama-

novra?

«Già oggi abbiamo 1.500 anestesi-
sti in meno rispetto a quanti ne ser-
virebbero per garantire i turni e le
guardie mediche. In alcuni settori,
come il parto indolore (500mila
donne l’anno partoriscono), signifi-
ca quasi l’azzeramento del servizio.
Da gennaio per ogni 5 anestesisti
che andranno in pensione, se ne as-
sumerà uno. Cosa vuole che accada
la servizio?».
Ilministro parla della necessità di ta-

gliare gli sprechi.

«Ma di quali sprechi parla? Il gover-
no non utilizza neanche le cifre che
già abbiamo a disposizione. La com-
missione d’inchiesta sul servizio sa-
nitario nazionale ha già fatto emer-
gere scenari inaccettabili. Per esem-
pio sui tempi di attesa per le frattu-
re: a Bolzano l’83% dei pazienti at-
tende poche ore, a Catanzaro
l’81% aspetta 72 ore. Altro esem-
pio: l’utilizzo improprio dei posti
letto pesa per il 28% in media. Ma
si tratta del 17% in Emilia Roma-
gna e il 45% in Campania. Queste
sono le criticità: ma non mi pare
che si stiano affrontando».❖

Anestesisti
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Nell’ultimamanovra per la sanità non c’è nulla di strategico
L’unico effetto finale sarà l’indebolimento dei nostri ospedali
Lotta agli sprechi? Il governo non vuole sapere dove si spreca
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